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Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

L’attività di attuazione dell’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 81/2008 è
iniziata a fine 2019 dalla costituzione di un tavolo tecnico CNVVF – Ministero del
Lavoro, nell’ambito del quale sono stati esaminati tutti gli argomenti indicati
dall’art. 46 comma 3.
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Al tavolo tecnico partecipano Dirigenti e Funzionari:

• della Direzione Centrale per la Prevenzione e Sicurezza Tecnica

• del Ministero del lavoro - Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle
relazioni industriali
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Il testo dell’art. 46 comma 3 del decreto legislativo n. 81/2008 recita:

I Ministri dell’interno, del lavoro, della salute e delle politiche sociali, in
relazione ai fattori di rischio, adottano uno o più Decreti nei quali sono
definiti:

a) i criteri diretti atti ad individuare:
1. misure intese ad evitare l’insorgere di un incendio ed a limitarne le

conseguenze qualora esso si verifichi;
2. misure precauzionali di esercizio;
3. metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature

antincendio;
4. criteri per la gestione delle emergenze;

b) le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione
antincendio, compresi i requisiti del personale addetto e la sua formazione.

Premessa



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

Trattandosi di tanti argomenti molto differenti tra di loro, il tavolo tecnico ha
optato per la scelta di affrontarli singolarmente, articolandoli in documenti
distinti per argomento, che potranno essere emanati con «uno o più Decreti»

Attività del tavolo tecnico

Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Principali vantaggi:
• semplificazione per

l’utenza
• semplificazione per la

gestione futura
(potrebbero essere
aggiornati o modificati
singolarmente nel caso
in cui se ne manifesti la
necessità)



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

NEL COMITATO DELL’11 FEBBRAIO 2020 SONO STATI PRESENTATI:

Argomenti

DECRETO “CONTROLLI”
CONTROLLI DI IMPIANTI, ATTREZZATURE ANTINCENDIO ED ALTRI SISTEMI DI
SICUREZZA ANTINCENDIO: “Criteri generali per il controllo e la manutenzione
degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio, ai sensi
dell’art. 46 comma 3 lettera a punto 3 del decreto legislativo 81/2008”

DECRETO “GSA”
GSA:“Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e
caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio,
ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punti 2 e 4 e lettera b del decreto
legislativo 81/2008”.

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio



DECRETO “MINICODICE”
STRATEGIA ANTINCENDIO: “Criteri di progettazione, realizzazione ed esercizio
della sicurezza antincendio per luoghi di lavoro a basso rischio di incendio» ai
sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punto 1 del decreto legislativo 81/2008”.

Il «minicodice» riguarda «le misure intese ad evitare l’insorgere di un incendio
ed a limitarne le conseguenze qualora esso si verifichi» e si propone quale
regola tecnica antincendi per le attività prive di specifica regola tecnica.
L’approccio proposto ricalca quello del Codice di Prevenzione Incendi sebbene
con contenuti in forma ridotta e semplificata.

NEL COMITATO DEL 27/5/2020 E’ STATO PRESENTATO IL:

Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

Decreto «Minicodice»
Art. 46 

comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Tutti e 3 approvati 
dal CCTS del 

29/7/2020
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, attrezzature ed 
altri sistemi di sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a 

punto 3 del decreto legislativo 81/2008”

Articolato normativo

• art. 1: Definizioni
• art. 2: Campo di 

applicazione
• art. 3: Controllo e 

manutenzione degli 
impianti e delle 
attrezzature antincendio

• art. 4: Qualificazione dei 
tecnici manutentori

• art. 5: Abrogazioni
• art. 6: Entrata in vigore

Allegato I
Criteri generali per
manutenzione, controllo
periodico e sorveglianza
degli impianti,
attrezzature ed altri
sistemi di sicurezza
antincendio

• Manutenzione e controllo 
periodico

• Sorveglianza

Allegato II 
Qualificazione dei
manutentori di impianti,
attrezzature ed altri
sistemi di sicurezza
antincendio

• Generalità
• Docenti
• Contenuti minimi della 

formazione per la qualifica 
del tecnico manutentore

• Valutazione dei requisiti
• Procedure amministrative

Decreto «Controlli»



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

• Manutenzione - Tecnico manutentore qualificato – Qualifica -
Controllo periodico - SorveglianzaArt. 1: Definizioni

• criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, delle
attrezzature e degli altri sistemi di sicurezza antincendio in attuazione
dell’articolo 46, comma 3 lettera a punto 3, del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81

Art. 2: Campo di applicazione

• Riferimenti normativi, tecnici e gestionali per l’esecuzione e la
registrazione degli interventi di manutenzione e controllo degli
impianti, delle attrezzature e degli altri sistemi di sicurezza antincendio

Art. 3: Controllo e 
manutenzione degli impianti e 
delle attrezzature antincendio

• Controlli e manutenzione di cui all'art. 3 appannaggio solo dei tecnici
manutentori qualificati
• modalità di qualificazione stabilite nell’allegato II
• Qualifica di tecnico manutentore valida su tutto il territorio nazionale

Art. 4: Qualificazione dei 
tecnici manutentori

• Dalla data di entrata in vigore sono abrogati l’articolo 3 comma 1
lettera e) e l’allegato VI del DM 10 marzo 1998.Art. 5: Abrogazioni

• Decreto in vigore entro un anno dalla sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.Art. 6: Entrata in vigore

Decreto «Controlli» - Articolato normativo

Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica



Allegato I 
Criteri generali per 

manutenzione, 
controllo periodico e 

sorveglianza degli 
impianti, attrezzature 

ed altri sistemi di 
sicurezza antincendio

Manutenzione 
e controllo 
periodico

Obblighi del 
datore di lavoro

Norme di 
riferimento

Sorveglianza
regolare da parte del 

personale addetto mediante 
la predisposizione di idonee 

liste di controllo

Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

Alcune possibili 
norme di 

riferimento

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Decreto «Controlli» - Allegato I
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D.Lgs. n. 
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IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Decreto «Controlli» - Allegato II

Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

Allegato II 
Qualificazione 
dei manutentori 
di impianti, 
attrezzature ed 
altri sistemi di 
sicurezza 
antincendio

1.1 Generalità

1.2 Docenti

1.3 Contenuti minimi della formazione per la 
qualifica del tecnico manutentore 

1.4 Valutazione dei requisiti

1.5 Procedure amministrative
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comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Decreto «Controlli» - Allegato II

Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

Allegato II 
1.1 Generalità

‣ responsabilità del tecnico manutentore qualificato

‣ requisiti in possesso del tecnico manutentore qualificato

‣ acquisizione dei requisiti da parte del tecnico manutentore qualificato con
frequenza di apposito corso (con contenuti minimi del par. 1.3 erogato da docenti
con requisiti indicati al par. 1.2) e valutazione dell’apprendimento (par. 1.4)

‣ esonero frequenza corso (se dimostrata attività di manutenzione da
almeno 3 anni) e accesso diretto alla valutazione dei requisiti (par. 1.4)

‣ indicazioni sull’aggiornamento del tecnico manutentore qualificato



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 
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ANTINCENDIO

GSA
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antincendio

Decreto «Controlli» - Allegato II

Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

Allegato II 
1.2 Docenti

‣ I docenti dei corsi di formazione per tecnico manutentore qualificato
devono essere in possesso di un titolo di studio non inferiore al
diploma di istruzione secondaria superiore e avere conoscenza di
leggi e regolamenti specifici del settore ed esperienza documentata,
almeno triennale, sia nel settore della formazione sia nel settore della
manutenzione degli impianti, delle attrezzature e dei sistemi di
sicurezza antincendio e nel settore della sicurezza e della salute dei
luoghi di lavoro e della tutela dell’ambiente.

‣ Le attività di formazione devono comprendere anche esercitazioni
pratiche; pertanto, i docenti devono possedere esperienza di pratica
professionale documentata, non inferiore ai tre anni, nel settore della
manutenzione degli impianti, delle attrezzature e dei sistemi di
sicurezza antincendio oggetto della specifica formazione pratica.
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D.Lgs. n. 

81/08
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Decreto «Controlli» - Allegato II
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Allegato II 
1.3 Contenuti 
minimi della 
formazione 
per la 
qualifica del 
tecnico 
manutentore 

‣ I percorsi di formazione del manutentore qualificato devono essere
orientati alla acquisizione delle competenze, conoscenze ed abilità per
poter effettuare i compiti e le attività elencate nel Prospetto 1.

 
Prospetto 1. Compiti e attività del tecnico manutentore qualificato 
1 Eseguire i controlli documentali 
2 Eseguire i controlli visivi e di integrità dei componenti 
3 Eseguire i controlli funzionali, manuali o strumentali 

4 Eseguire le attività di manutenzione necessarie a seguito dell’esito 
dei controlli effettuati 

5 Eseguire le registrazioni delle attività svolte su supporto cartaceo o 
digitale 

6 
Eseguire le attività di manutenzione secondo le legislazioni e le 
procedure relative alla sicurezza e alla salute dei luoghi di lavoro e 
alla tutela dell’ambiente 

7 
Relazionarsi con il datore di lavoro (o responsabile dell’attività) in 
merito alle attività di controllo e manutenzione 

8 Coordinare e controllare l’attività di manutenzione 
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Decreto «Controlli» - Allegato II
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Allegato II 
1.3 Contenuti 
minimi della 
formazione 
per la 
qualifica del 
tecnico 
manutentore 

‣ Il Prospetto 2 riporta le conoscenze, abilità e competenze che deve
possedere il tecnico manutentore qualificato per ciascuno dei compiti e
delle attività indicate nel Prospetto 1.

Compiti/Attività

Conoscenza (relativamente 
ad impianti, attrezzature o 
sistema di sicurezza 
antincendio)

Abilità (relativamente ad 
impianti, attrezzature o 
sistema di sicurezza 
antincendio)

Competenza (relativamente 
ad impianti, attrezzature o 
sistema di sicurezza 
antincendio)

1

Conoscenze delle tipologie e 
delle caratteristiche 
costruttive e delle finalità di 
utilizzo.

Capacità di lettura dei 
documenti tecnici relativi 
all’impianto, all’attrezzatura o 
al sistema di sicurezza 
antincendio oggetto di 
manutenzione.

Capacità di comprensione dei 
documenti.                                                         

Capacità di
- valutare i documenti

e segnalare eventuali
anomalie;

- eseguire il controllo
della rispondenza
della
documentazione
specifica di
manutenzione.

Conoscenza dei documenti 
necessari: 
- disposizioni

legislative e
regolamenti inerenti
la manutenzione;

- norme tecniche
applicabili;

- principali contenuti
dei manuali di uso e
manutenzione.

Capacità di:
- attuare quanto

previsto dalle
disposizioni
regolamentari, dalle
norme tecniche, dalle
procedure
documentali e dalla
prassi;

- riconoscere i motivi
per cui non è
consentita la
manutenzione
secondo la regola
dell’arte.

Prospetto 2. Conoscenze abilità e competenze del tecnico manutentore qualificato

 
Prospetto 1. Compiti e attività del tecnico manutentore qualificato 
1 Eseguire i controlli documentali 
2 Eseguire i controlli visivi e di integrità dei componenti 
3 Eseguire i controlli funzionali, manuali o strumentali 

4 Eseguire le attività di manutenzione necessarie a seguito dell’esito 
dei controlli effettuati 

5 Eseguire le registrazioni delle attività svolte su supporto cartaceo o 
digitale 

6 
Eseguire le attività di manutenzione secondo le legislazioni e le 
procedure relative alla sicurezza e alla salute dei luoghi di lavoro e 
alla tutela dell’ambiente 

7 
Relazionarsi con il datore di lavoro (o responsabile dell’attività) in 
merito alle attività di controllo e manutenzione 

8 Coordinare e controllare l’attività di manutenzione 
 x 8
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Decreto «Controlli» - Allegato II

Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

Allegato II 
1.3 Contenuti 
minimi della 
formazione 
per la 
qualifica del 
tecnico 
manutentore 

‣ Il Prospetto 3 riporta i contenuti minimi della formazione teorica e
delle esercitazioni pratiche per gli impianti, le attrezzature ed i sistemi
di sicurezza antincendio maggiormente utilizzati all’interno dei luoghi
di lavoro.

Estintori d’incendio portatili e carrellati

Componenti di reti idranti antincendio

Porte resistenti al fuoco (porte tagliafuoco)

Sistemi Sprinkler
Impianti di Rivelazione ed Allarme Incendio (IRAI) e Impianti di diffusione sonora degli 
allarmi con altoparlanti (EVAC)
Sistemi di spegnimento ad estinguente gassoso

Sistemi per lo smaltimento del fumo e del calore naturali (SENFC) e forzati (SEFFC).

Sistemi a pressione differenziale

Sistemi a polvere

Sistemi a schiuma

Sistemi spray ad acqua

Sistemi ad aerosol condensato

Sistemi a riduzione di ossigeno

impianti, attrezzature e
i sistemi di sicurezza
antincendio
maggiormente utilizzati
all’interno dei luoghi di
lavoro.
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Decreto «Controlli» - Allegato II

Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

Allegato II 
1.3 Contenuti 
minimi della 
formazione 
per la 
qualifica del 
tecnico 
manutentore 

‣ Il Prospetto 3 riporta i contenuti minimi della formazione teorica e
delle esercitazioni pratiche per gli impianti, le attrezzature ed i sistemi
di sicurezza antincendio maggiormente utilizzati all’interno dei luoghi
di lavoro.

Esempio

estin
tori

Prospetto 3. Contenuti minimi e durata dei corsi di formazione teorico pratica per il tecnico manutentore qualificato.
Impianto, 

attrezzatura 
o sistema di 

sicurezza 
antincendio

Contenuto della formazione teorica e durata
Contenuto della formazione pratica e 

durata

Durata della 
formazione

Teorica Pratica

Estintori 
d’incendio 
portatili e 
carrellati

Introduzione ai regolamenti e leggi vigenti sulla 
manutenzione degli estintori.
Conoscenza delle norme tecniche per:
- la qualificazione delle prestazioni

antincendio di un estintore (UNI EN
3/7);

- gli agenti estinguenti (UNI EN 615,
UNI EN 1568 parti da 1 a 4)

- per la manutenzione degli estintori
(UNI 9994-1)

Introduzione alla manutenzione: 
- il sopralluogo per il controllo iniziale e

la presa in carico;
- lo stato generale dell’estintore;
- la documentazione che il committente

deve fornire al tecnico manutentore;
- le informazioni che il committente deve

fornire al tecnico manutentore.
La manutenzione programmata: 
- le leggi e i regolamenti di riferimento,

il registro e gli altri documenti delle
manutenzioni;

- la sorveglianza;
- il controllo periodico;
- la manutenzione ordinaria;
- la manutenzione straordinaria;
- i componenti e gli accessori degli

estintori.;
- la sostituzione dei componenti degli

estintori ed il mantenimento della
conformità al prototipo omologato.

Richiamo dei requisiti di sicurezza delle 
apparecchiature a pressione e regolamenti per la 
verifica delle apparecchiature a pressione.
Principi dei regolamenti sulla sicurezza dei 
luoghi di lavoro e sulla gestione dei rifiuti.

Analisi sull’impiego delle macchine e delle 
attrezzature per effettuare le operazioni di 
manutenzione.
Esecuzione di ricerca guasti e anomalie 
relativamente al controllo iniziale e presa 
in carico della manutenzione.
Esecuzioni delle principali fasi delle 
attività di manutenzione specifiche per gli 
estintori portatili e carrellati.
Corretta gestione e smaltimento dei rifiuti 
prodotti durante le operazioni di 
sostituzione di parti o componenti 
dell’estintore.

8 ore 4 ore
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Decreto «Controlli» - Allegato II

Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

Allegato II 
1.4 Valutazione 
dei requisiti

‣ La valutazione dei requisiti deve basarsi sulle
conoscenze, sulle abilità e sulle competenze di cui al
precedente punto 1.3

‣ La valutazione dovrà
comprendere:

l’analisi del "curriculum vitae"

una prova scritta per la
valutazione delle conoscenze
una prova pratica con simulazioni 
di situazioni reali operative 
una prova orale
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Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

Allegato II 
1.4 Valutazione 
dei requisiti

‣ La commissione attribuisce un punteggio per ogni singola prova
(fino a 10 punti per la valutazione del curriculum di cui al comma 2
punto a), fino a 20 punti per la prova di cui al comma 2 punto b), fino
a 50 punti per la prova di cui al comma 2 punto c), fino a 20 punti
per la prova di cui al comma 2 punto d)), sommando i punteggi
ottenuti in ciascuna prova. L’esame si intende superato per il
candidato che ottiene un voto non inferiore a 70/100, avendo
superato ciascuna delle 3 prove (scritta, pratica e orale) con un
punteggio non inferiore alla metà del massimo

‣ Con il superamento dell’esame si conclude il processo di
valutazione e convalida con cui la commissione riconosce la
qualifica di “tecnico manutentore qualificato”.
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Allegato II 
1.5 Procedure 
amministrative

‣ procedure di rilascio della qualifica di tecnico manutentore

‣ composizione e nomina della commissione esaminatrice

‣ modalità di presentazione delle istanze

‣ adempimenti amministrativi
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Allegato 
II 
1.5 
Procedure 
ammini-
strative

‣ procedure di
rilascio della
qualifica di tecnico
manutentore

‣ composizione e
nomina della
commissione
esaminatrice



Decreto «GSA»

Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

“Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e 
caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, 

ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punti 2 e 4 e lettera b del decreto 
legislativo 81/2008”. 

Articolato normativo

• art. 1: Campo di applicazione
• art. 2: Gestione della sicurezza
antincendio in esercizio ed in emergenza
• art. 3: Informazione e formazione dei
lavoratori
• art. 4: Designazione degli addetti al
servizio antincendio
• art. 5: Formazione ed aggiornamento
degli addetti alla prevenzione incendi,
lotta antincendio e gestione
dell’emergenza
• art. 6: Requisiti dei docenti
• art. 7: Disposizioni transitorie e finali
• art. 8: Entrata in vigore

Allegato I
Criteri generali per
manutenzione,
controllo periodico
e sorveglianza
degli impianti,
attrezzature ed
altri sistemi di
sicurezz
antincendio

• Manutenzione e
controllo periodico
• Sorveglianza

Allegato II
Qualificazione dei
manutentori di
impianti,
attrezzature ed
altri sistemi di
sicurezza
antincendio

• Generalità
• Docenti
• Contenuti minimi
della formazione per
la qualifica del
tecnico manutentore
• Valutazione dei
requisiti
• Procedure
amministrative

Allegato II
Qualificazione
dei manutentori
di impianti,
attrezzature ed
altri sistemi di
sicurezza
antincendio

Allegato I Gestione della sicurezza antincendio
in esercizio

Allegato II Gestione della sicurezza antincendio
in emergenza

Allegato III Corsi di formazione e aggiornamento
antincendio per addetti al servizio antincendio

Allegato IV Idoneità tecnica degli addetti al
servizio antincendio

Allegato V Corsi di formazione e aggiornamento
dei docenti dei corsi antincendio
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

GESTIONE DELLA SICUREZZA 
ANTINCENDIO IN ESERCIZIO

GESTIONE
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

GESTIONE DELLA SICUREZZA 
ANTINCENDIO IN ESERCIZIO

GESTIONE

MISURE GESTIONALI DEL
CAPITOLO S.5 DEL CODICE DI
PREVENZIONE INCENDI
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

GESTIONE DELLA SICUREZZA 
ANTINCENDIO IN ESERCIZIO
INFORMAZIONE E FORMAZIONE ANTINCENDIO

PREPARAZIONE ALL’EMERGENZA

GESTIONE
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

GESTIONE DELLA SICUREZZA 
ANTINCENDIO IN ESERCIZIO
INFORMAZIONE E FORMAZIONE ANTINCENDIO

PREPARAZIONE ALL’EMERGENZA
dei lavoratori

GESTIONE
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

GESTIONE DELLA SICUREZZA 
ANTINCENDIO IN ESERCIZIO

GESTIONE DELLA SICUREZZA 
ANTINCENDIO IN EMERGENZA

PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA

GESTIONE
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

ESTRATTO DALLA BOZZA DI DECRETO
ANTINCENDIO IN ESERCIZIO

GESTIONE DELLA SICUREZZA 
ANTINCENDIO IN EMERGENZA

PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

OBBLIGO DI PREDISPOSIZIONE DEL 
PIANO DI EMERGENZA

PER ATTIVITA’ A BASSO RISCHIO SOLO
PLANIMETRIA CON INDICAZIONI
SCHEMATICHE

GESTIONE
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

OBBLIGO DI PREDISPOSIZIONE DEL 
PIANO DI EMERGENZA

PER ATTIVITA’ A BASSO RISCHIO SOLO
PLANIMETRIA CON INDICAZIONI
SCHEMATICHE

ATTENZIONE: IL BASSO RISCHIO SI VALUTA CON RIFERIMENTO 
NON SOLO AL NUMERO DEI LAVORATORI MA ANCHE AL NUMERO 
DEGLI OCCUPANTI

GESTIONE
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

OBBLIGO DI PREDISPOSIZIONE DEL 
PIANO DI EMERGENZA

PER ATTIVITA’ A BASSO RISCHIO SOLO
PLANIMETRIA CON INDICAZIONI
SCHEMATICHE

ATTENZIONE: IL BASSO RISCHIO SI VALUTA CON RIFERIMENTO 
NON SOLO AL NUMERO DEI LAVORATORI MA ANCHE AL NUMERO 
DEGLI OCCUPANTI

GESTIONE
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

OBBLIGO DI PREDISPOSIZIONE DEL 
PIANO DI EMERGENZA

PER ATTIVITA’ A BASSO RISCHIO SOLO
PLANIMETRIA CON INDICAZIONI
SCHEMATICHE

ATTENZIONE: IL BASSO RISCHIO SI VALUTA CON RIFERIMENTO 
NON SOLO AL NUMERO DEI LAVORATORI MA ANCHE AL NUMERO 
DEGLI OCCUPANTI

AGGIUNTO RISPETTO 
AL DM 10/3/1998

GESTIONE
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

IL PIANO DI EMERGENZA
DEVE INDICARE IL NUMERO
DEGLI ADDETTI (art. 2
comma 3)
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

ASSISTENZA ALLE PERSONE
CON ESIGENZE SPECIALI
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

ASSISTENZA ALLE PERSONE
CON ESIGENZE SPECIALI
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

FORMAZIONE
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

CORSI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO
DEGLI ADDETTI

IDONEITA’ TECNICA  DEGLI ADDETTI

FORMAZIONE
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

CORSI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO
DEGLI ADDETTI

IDONEITA’ TECNICA  DEGLI ADDETTI

FORMAZIONE

NON CI SONO VARIAZIONI SOSTANZIALI SE
NON LA PREVISIONE DELL’OBBLIGO
DELL’AGGIORNAMENTO CON PERIODICITA’
QUINQUENNALE
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

FORMAZIONE
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

ABILITAZIONE
DEGLI ADDETTI
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

QUALIFICAZIONE DEI DOCENTI 
DEI CORSI ANTINCENDIO

FORMAZIONE

Formazione ed abilitazione dei
formatori ad opera del personale del
CNVVF
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

QUALIFICAZIONE DEI DOCENTI

• DEFINIZIONE REQUISITI CULTURALI
Docenti della sola parte teorica Docenti della sola parte pratica  

Docenti di parte teorica e parte pratica
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

QUALIFICAZIONE DEI DOCENTI

• CORSI EROGATI DAL C.N.VV.F.

• DEFINIZIONE REQUISITI CULTURALI

• RICONOSCIMENTO DELLA ATTIVITA’ 
PREGRESSA SVOLTA PRIMA 
DELL’ENTRATA IN VIGORE DEL 
DECRETO



REQUISITI



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendioCORSO DI FORMAZIONE

PER DOCENTI

CORSO PER DOCENTI DI TEORIA E PRATICA
60 ore
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendioCORSO DI FORMAZIONE

PER DOCENTI

CORSO PER DOCENTI DI TEORIA E PRATICA
60 ore

CORSO PER DOCENTI DI TEORIA
48 ore (manca la parte pratica)
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendioCORSO DI FORMAZIONE

PER DOCENTI

CORSO PER DOCENTI DI TEORIA E PRATICA
60 ore

CORSO PER DOCENTI DI TEORIA
48 ore (manca la parte pratica)

CORSO PER DOCENTI DI PRATICA
24 ore (parte teorica + parte pratica)
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendioCORSO DI FORMAZIONE

PER DOCENTI

CORSO PER DOCENTI DI TEORIA E PRATICA
60 ore

CORSO PER DOCENTI DI TEORIA
48 ore (manca la parte pratica)

CORSO PER DOCENTI DI PRATICA
24 ore (parte teorica + parte pratica)

IL CORSO TERMINA CON UN ESAME FINALE



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Decreto «Minicodice»

“Criteri di progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio 
per luoghi di lavoro a basso rischio di incendio» ai sensi dell’art. 46 comma 3 

lettera a punto 1 del decreto legislativo 81/2008”

Articolato normativo
• art. 1: Oggetto - Campo 

di applicazione
• art. 2: Valutazione dei 

rischi di incendio
• art. 3: Criteri di 

progettazione, 
realizzazione ed esercizio 
della sicurezza 
antincendio

• art. 4: Disposizioni 
transitorie e finali 

• art. 5: Entrata in vigore

Allegato I
Criteri di progettazione, realizzazione ed
esercizio della sicurezza antincendio per luoghi
di lavoro a basso rischio di incendio

• Campo di app
• Sorveglianza

Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica



• Criteri per individuare le misure atte ad evitare insorgere incendi e limitarne le
conseguenze
• Si applica ai luoghi di lavoro di cui all’art. 62 del D.Lgs. n. 81/2008 (esclusi
cantieri temporanei e mobili di cui al titolo IV del D.Lgs. n. 81/2008 )

Art. 1: Oggetto - Campo di 
applicazione

• Costituisce parte specifica del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), del
D.Lgs. n. 81/2008
• La VdR è effettuata in conformità ai criteri indicati nell’art. 3 e deve essere coerente e
complementare con la valutazione del rischio esplosione, se richiesta

Art. 2: Valutazione dei rischi 
di incendio

1. Le regole tecniche di prevenzione incendi stabiliscono i criteri di progettazione,
realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio per i luoghi di lavoro per i quali
risultano applicabili.
2. Per i luoghi di lavoro a basso rischio di incendio, i criteri di progettazione,
realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio sono riportati nell’allegato I.
3. Per i luoghi di lavoro non ricadenti nei precedenti commi 1 e 2 i criteri di
progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio sono quelli
riportati nel decreto Ministeriale 3 agosto 2015 e successive modifiche
4. Per i luoghi di lavoro di cui al precedente comma 2 i criteri di progettazione,
realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio possono essere quelli riportati
nel decreto Ministeriale 3 agosto 2015 e successive modifiche.

Art. 3: Criteri di 
progettazione, 

realizzazione ed esercizio 
della sicurezza antincendio

• Per i luoghi di lavoro esistenti anteriormente alla data di entrata in vigore del presente
decreto, l’adeguamento alle disposizioni di cui al presente decreto viene attuato nei casi
indicati nell’art. 29 c. 3 del D.Lgs. n. 81/2008

Art. 4: Disposizioni 
transitorie e finali

• Decreto in vigore un anno dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana.Art. 6: Entrata in vigore

Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

Decreto «Minicodice» - Articolato Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio
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Allegato I – Campo di applicazione

CAMPO DI
APPLICAZIONE
sono considerati
luoghi di lavoro
a basso rischio
d’incendio quelli
ubicati in attività
non soggette e
non dotate di
specifica regola
tecnica verticale

tutti i seguenti requisiti aggiuntivi:

• con affollamento complessivo ≤ 100 occupanti;
• con superficie lorda complessiva ≤ 1000 m2

• con piani situati a quota compresa tra -5 m e 24 m;
• ove non si detengono o trattano materiali
combustibili in quantità significative;

• ove non si detengono o trattano sostanze o miscele
pericolose in quantità significative;

• ove non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini
dell’incendio

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio
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Allegato I – Termini e definizioni Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

DM 3/8/2015

G.1
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Allegato I – Valutazione del rischio di 
incendio

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio
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Allegato I – Strategia antincendio Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio
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Allegato I – Strategia antincendio Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio
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Allegato I – Strategia antincendio Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio
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Allegato I – Strategia antincendio
Compartimentazione

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio
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Allegato I – Strategia antincendio
Esodo

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio
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Allegato I – Strategia antincendio
Esodo

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio
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Allegato I – Strategia antincendio
Esodo

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio
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Allegato I – Strategia antincendio
Esodo

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio
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Allegato I – Strategia antincendio
Esodo

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio
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Allegato I – Strategia antincendio
Gestione della Sicurezza Antincendio (GSA)

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio
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Allegato I – Strategia antincendio
Controllo dell’incendio

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

Allegato I – Strategia antincendio
Controllo dell’incendio

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio
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Allegato I – Strategia antincendio
Rivelazione e allarme

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio
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Allegato I – Strategia antincendio
Controllo di fumi a calore

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio
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Allegato I – Strategia antincendio
Operatività antincendio

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio
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Allegato I – Strategia antincendio
Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio




